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I L Sacro militar Ordine Gerofolimitano per mez- 
zo del Tuo Miniftro plenipotenziario , c gene- 
rai Ficevitore in Napoli Bali Carignani con 
iftromento de’z9. di Novembre 1776. diede z 
fitto airilluftre Cornm. D.Gakazzo Marefcotti i 
feudi di Fafano c Putignano del Baliaggio di S.* 
Stefano (1). Il contratto fu per anni tre dal pri- 
mo di Maggio 1778. al dì ultimo di Aprile 1781., 
ed il fitto fi convenne in apparenza per ducati 
c)coo. , ih realtà per ducati 8600. all’anno , mer-' 
cè di una precedente dichiarazione dello llefiTo 
Bali Cari'.'nani (2). 

Comechè V iftromento comparfo fofle in nome della • 
S. Religione , nulla di meno la rendita del Bt- 
liaggio al Titolare Bali Buonfignore fi appartene- 
va interamente; concioihachè liccome fino all’an- 
no 1775. dal Ven. comun Teforo pagati fi eran •• 

A 2 al 


(1) Fo/. 2. aJ p. ' : • ’ 

(2) Fo/. 34. 
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( IV ) 

al Ball Buonflgnore annualmente ducati 9000. per 
le entrate del mentovato Balìaggio ; così fu indiÀa^ 
bilito, cbe in avvenire e il fitto, e rammìniftra- 
zione del Baliaggio andar dovefie percento di ef- 
fe Bali Buonfignore; ed il Ven. comun Teforo ri- 
maner dal pagamento degli annui ducati 9000. 
dilobbligato; a condizione però , di aver fetn^pre 
in no«ae della S. Hdigione da apparire gli ftru- 
menti di affitto; e di doverli deftinare per la ret- 
ta direzione de’ feudi un Cavaliere dell’Ordine per 
Luogotenente , ogni volta che eoo perfone cftra- 
nee venifTe a farfi il contratto (i). 

. Ebbe. dunque in Maggio 1778. principio l’affitto del 
Comm. Marelcotti , ma feorfo appena un’ anno il 
Bali Buonflgnore pofe fine a’ luci giorni , per la 
qual cofa l’amminUìrazione , e la rendita del Ba- 
liaggio per ragion del mortorio , e vacante. alla 
Religione ritornò. 

Il Comm. Marelcotti intanto andò akuna colà pa- 
gando in conto; ma ellèndo ki fine di rilevanti^ 
Urna lemma rimafìo debitore., dopo^ molte inlrut- 
tuole richielle fattegli per la debita foddisfazio- 
ne , fu forza di aver ricorfo dal Signor Delegato 
della S. Religione, da eui fi fpedì il decreto del 
pagamento di ducati 17100.10 lald (3 delle treau-, 
nate d’affitto (2) . 

Del decreto fi richiamò Marefeotti , e eominciò a 
‘ ’ ( 


(1) Fol 17. 

(2) Fol, li. at. 


trafpirare allora la trama da lui difegnata, per 
isfuggirc , o procraftinare almeno la foddisfazione 
del Tuo debito . £i dilTe adunque , di aver già 
trafmein alla Ricetta i conti delle due ultime an- 
nate , dai quali non rifultava debitore , che in du- 
cati 655. (i); e per conferma di ciò produiFe fuo- 
ri un biglietto dell’llluftre Ricevitore Comm.Fran- 
cone, dove dicevafì, di efTerli ricevuto un fafeet- 
to di fcritture attenenti al conto dellaifitto del 

.. Baliaggio (1} . 

Avea di fatto Marefeotti in man dcirillufìre Rice- 
vitore alcune inutili carte fatte pervenire , eoa 
un conto tutto capricciolp , ed impertinente , fe- 
condo il quale mancava poco , che la Religione 
non folle anzi rimafta in debito. Or quelle fcrit- 
ture chiefe egli, che venifFero efibite negli atti, 
il che dal Procuratore della Religione fccefi ben 
volentieri ; ed al gran romore , che intorno a 
quelle carte li faceva, il Signor Delegato giudicò 
• di commettere all’Attuario della Delegazione una 
relazione recognitis fcrlpturis per refpeàive partes ex- 
hibitìsy ac ìpjis requìjitìs ^ omnium refpeóiive dcduéìa-^ 
rum ad finem providenJi (3) . 

Fecefi dall’Attuario la relazione , e dai due. 17 100, 
feemati furon foltanto ducati 50. fpefi da Mare- 
fcotii per alcune riparazioni di fabbriche nel fìu- 

A 3 me • 


(i) Foì. 14, 

(a) FoL 13. 

(3) FoL 33. at. 
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me piccolo di Fafano,ficchè il di lui refiiual de- 
bito per gl’ interi ire anni di a flit u a due. 17050. 
fi ridulTe ( 1 ) . 

Di cotelta relazione il Comni. Marefeotti fi dolfe , 
e ne 'fu al Razionale D. Pietrantonio Gavoiti 
coitimefla la revilione . Or quelli diligentemente 
tutte le fcritture eia mi nate avendo , e fpezial- 
mcnte le giulVificazioni delle fomme pagate in con- 
to della prima annata al Bali Buonfignore ; ed 
. avendo di più menate buone molte partite , che 
non eran da ammetterli, riftrinfe il debito a du- 
. cali 1979. 8a. pel primo anno del 1779. , e ad 
altri ducati 6094. 14. per gli altri due lèguenti , 
laonde l’intera lòmma del debito in duc.^073, 56. 
venne a riufeire (t) . 

Si procedette in feguito a difeutere quefta feconda 
relazione , e col decreto della difcuilione alcune 
altre deduzioni a prò di Marefeotti fi fecero ; il 
perchè, rimafe il di lui debito per ducati 8905. 
40., e di quefta fomma con decreto de’ 21. di Lu- 
glio 1784.fi ordinò il pagamento (3). 

Di tutto ciò Marefeotti neppur fu pago, ma del de- 
creto di difeuflìone produlTe il legittimo richiamo 
con iftanza diftinta in più capi (4) , della quale 
appreffo ragionerem minutamente : c quello ri- 

chia- 


i (i) Fol. 36. ad 46. 

(2) Fol, 61. ad 73. 

(3) Fol. 77. 

(4) Fol. 81. ad 91. 



(VII) 

chiamo appunto dedì al prefcnte dalla Regai Cam. 
di S. Chiara cfaminare. 

A ben intendere i motivi del richiamo del Commi 
Marefcotti fa mefìieri di efporre con chiarezza,© 
precifione il di lui fiftema . Vorrebbe egli in pri. 
ma darci a credere , che per 1 affitto dei tre anni 
da Maggio 1778. ad Aprile 1781. foflefi tra luì, 
ed il Bali Buonlignore contratta focietà; e quan- 
tunque la focietà fpirata fofi’e alla morte di Buon- 
fignore, avvenuta dopo il primo anno dell’affitto; 
non di meno -per di lui avvifo, anche il conto de- 
gli altri due anni fulìeguenti a norma delle leggi 
per la focietà ftabilite , non già dei patti nell’ i- 
firomentò d’affitto, convenuti , debbafi guidare . In 
fecondo luogo ei dice, che melfa eziandio da par- 
te la focietà , volendoli airiftromento dell’ affitto 
aver la mira , pur non pochi , nè lievi torti ab- 
hiangli e la relazione di Gavotti, e il decreto di 
difciiffione recati . 

Io dunque dimoftrerò primieramente , che la focietà 
tra Buonfignore, e Marefcotti per gli divifati tre 
anni dal 1778. al 1781. lìa fenza dubbio tutta 
chimerica , e favolofa ; e che al folo, e pretto* 
iltromento dell’affitto noi dobbiamo attenerci . Ed 
indi , lenza punto daU’iftrQmento, medelìmo difco- 
frarmi, farò vedere, quanto irragionevoli liano , 
ed ingiufìe le querele di Marefcotti centra la re- 
lazione di Gavotti , ed il decreto di difeuffione ; 
anzi varie gravezze fi colla relazione , come col 
decreto alla S. Religione indotte, anderb rilevan- 

. do . 



f vm) 

Per agevolarmi la ftrada alla dimoftrazione del mio 
primo propofto allunto convieii prender la cofa 
da’fuoi principi . Il Comm. Marefcotii allorachè • 
coir iftromento del 1776. prefe a fìtto gli addita- 
ti due feudi per anni tre da Maggio 1778. ad 
Aprile 1781. trovavafi già neirafìitto medefimo 
per virtù di altro precedente iftromento de’ a a. 
di Agofto 177+. parimente per un triennio , che 
veniva a terminare in Aprile 1778. (i) . Era a 
quei dì, come è già detto. Titolare del Baliag- 
gio il Bali Buonfignore , il qual facea dimora in 
Siena, ed a Marefeotti riufei d'indurlo ad entrar 
feco in focietà per quel triennio d’affitto , che li- 
no al 1778. dovea durare ; c per loro vicendevo- 
le cautela ne diliefer eglino una privata dichia- 
razione, in cui tutti i patti della focietà elpreffi 
furon diftintamente (1). ' 

Quefta nuova convenzione diverfillìme leggi da quel- 
le, che neinUromento dellaffitto eranfi determi- 
nate, conteneva. Ed era ben ragionevole , che do- 
vendo Buonfignore eflere a parte del profitto , che 
per avventura daU’affitto ritratto fi farebbe , fof- 
fefi poi lùggettato alla contribuzione di ogni ma- 
niera di fpefe, che il negozio portava con leco , 
per non dar luogo a quella rea Ibcietà , da Caf- 


(1) ' Fol. 3Z0. ai 314. voi. delle cautele. 

(2) Fol. 78. ad 7<^. voi. delle cautele. 
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(IX)' 

6o appellata leonina » ut alter lucmm tantum^ alter 
damnum Jentiret ( i ) . 

Or quella . foctetà mede(ìmi,vla quale pel folo trien* 
nio da Maggio 177$. ad Aprile 1778. ftabilita fu 
precifamente , vorrebbe Marefeotti perluaderci , 
che per l’altro pofteriore aftrio dal 1778.31 1781. 
folTe eziandio continovata : e prefo da coll.i'atra 
piacevole lulìnga , ha meflb fuori un conto , mer- 
cè di cui tra per ragion di fpefe , tra per difet- 
to di rendita , tra per difgrazic accadute , la S.Re- 
ligione dal fìtto di tre anni , che monta più di 
ducati ventlcinquemila , non verrebbe a riavere , 
come Tuoi dirli, del facco le corde. 

La lócietà al finire del primo affitto rimale fenz4 
fallo eftinta , come quella, che fu per determina,- 
to tempo, c per un certo negozio. Tempore Jocìe- 
tas dijjolvitur ^ cum focietas ai ini fio ad tempus con- 
traila eji ; nam finito tempore & focietas finltur l, 
aétione §. item qui in fin. 1 ). h, t. Item cum' Jocìo- 
tas unius rei coita eJi , ne^otio tranfaéìoy finitur Jocie- 
tas fua /ponte d. /. &c. (2} . Or se dimanderemo a 
Marefeotti in qual maniera anche nel fecondo af- 
fitto fu la focietà ravvivata , o per meglio dire , 
nuova focietà fu contratta, che potrà mai n'ipon- 
dere.^ Io ben so, che fia la focietà un contratto 
,di buona fede , il qual fenza celebrità d’atto , nè 

folenoità di formole dal folo conlènfo tutta rice- 
> • 

ve 


(1) L. 29. 5. Àrìjlo D. prò [oc. 

(2) Donell. ad l. C. prò foc. 
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ve U'flia perfezione (i): ficconìe però il confenfb 
delie parti. e^li è lempre indilpenfabile , così ne- 
cellario è parimente , che di quel confenfo o per 
mezzo di Scrittura , o di tellimonj , o in qualun- 
que guifa abbi a fi fufficiente ripruova . Veggiam 
dunque se Marel'cotti polla darcene alcuna. 

Dopo la morte del Bali Biionfignore 'cominciò pef 
la prima volta ad udirli in bocca di Marefcotti 
rotella fognata focieià . Il Bali Carignani , che 
lofìeneva allora la carica di Ricevitore in Napo- 
li , volle , come era dovere , chiarirfene , Scrilfe 
dunque in Siena al Bali Conte d’Elci , per lapc- 
re,se fra le fcritture di Buonfignore folfefi ritro- 
vata cofa attenente alla pretela focietà . Ma gli 
fu hfpofto, che niuna difpolìzione , o dichiarazio- 
ne intorno a ciò vi era(z). Si rivolle egli adun- 
que allo ftelTo Marefcofti, per intendere , donde 
mai apparine la focietà, che andava egli fpaccian- 
'do; e noVi farà qui fuor di propollto il tralcrive- 
re il biglietto, col quale la richiella fi fece : Il 
Ball Carignani ojfcq’tundo^corns deve ^ il Signor Com- 
mendatore Conte I). Galeazzo Mare cotti , j'uo Jingo- 
lar padrone , ed amico , pajpt a fargli prefc/irc , che 

f cndoji dffervate le fcritture favorite relative all' af- 
ta del Bahaggio di S. Stefano , fi ritrova per t af- 
fitto del triennio dal al 1778. la dichiarazione 

^i fodera frmata a' 23. di Agofo 1774. tra il Si- 
gnor 


(1) L. 2 . D. .de aéì.f& obi. • • - 

(2) Fol. pi. voi. delle cautele. 
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. '( XI ). ^ 

gnor Comm.^ ei il fu t^en. Ball Buonjigmrc , cA< 
riguardava il fuddetto triennio terminato a tutto Apri- 
le 1778. Ma riguardo al nuova corrente a fìtto fatto 
pojìenorniente per ducati 8600. annui , non trova tr^ 
le carte rìmejje altra fcrittura ^ che induhi la conti^ 
novazione di detta focietà : quindi è , ctie dovendo lo 
fenbente Bali dare un appurato ragguaglio alla l^cn. 
Camera dello flato dello ’poglio del defunto 1 / e n. li all 
Buònjignore ^ prega pertanto il Signor Comm. Mare- 
fcolti a rifeontrare ad ejfo Ball , che fcnvc , ss vi 
/la altra fcrittura^ che dichiara la detta focietd , q 
se pure tra il medefimo Signor Comm. Marefeotti , 
ed il defunto Ven. Ball fiafi fatta altra privata par~ 
tìcolare intelligenza^ di continovare in detta focietà atu 
che per C affìtto corrente^ che va a terminare ad Apri- 
le 1781., acciò il tutto colla dovuta chiarezza , <• 
fenza equivoci fi pojfa far predente alla Ven. Camera *■ 
(1). Or ecco a queda dimanda qual fu la rifpolta 
di Marefeotti r Al Signor Bali Carignani t’afjegna 
ì fuoi rifpettì il ■ Comm. Marefeotti fua obbligatijjimo 
fervidore j ed amico, e gli dice, che rùun altra jerit- 
tura delle prefentalegli ritrova/ fatta il Comm. Ma- 
fefeotti col defunto Signor Ball Buon/gnore riguar- 
dante il divifato affitto^ per potergli fervire di rego- 
la per il ragguaglia appurato, che deve dare alla Ven, 
Camera riguardo la fpogUo del defunto Bili , Sicché 
per Pajitto corrente, che terminerà ad Aprile 1781. 

non 


(i) Tal. 86. voi. delle cautele. 
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non tiene ntun altro convenio fatto con il defunto [i)\ 
Fcrmiamci qui alquanto. Etrendofi pel primo alEtto 
convenuta la locietà , Marcfcotti non omiiè di 
'ergerne da BuonCgnore convenevol cautela , dob. 
biam dunque di necelKtà dire, ch’ei fatto avreb- 
be appunto appunto lo fìefib , sì veramente , che 
nel fecondo affitto folFelì dovuta la focietà rinno- 
vare : ma la forza della verità il coftrinfe a confef- 
, far al Bali Carignani , <dxe per l'affitto , che termi~ 
nova ad Aprile 1781. non eravi niun altro convenio. 
fatto col defunto Buonfignore , E quando pure cotan- 
ta femplicità nel Gomm. Marelcotti volefle lup- 
porfi , per avventurare sì rilevante negozio, fen- 
za ridurre in iferitto la convenzione , gli raanca- 
van forfè degli altri mezzi , onde poter la locic- 
tà dimoftrare.^ Il contratto del fecondo affitto fe- 
cefi a’ zp. di Novembre 1776. Il Bali Buonfigno- 
re foprawiflè altri tre anni , due cioè a un di 
preflb , irohttédhé il affitto correva, ed ua* 

anno, ^ ]più dopo cominciato il fecondo . In quel 
mentre ebbevi ad effer continovo carteggio tra lo- 
ro* per gli affari del Baliaggio ; e pur non v’ ha 
oh foglio, una lettera fola in cosi lungo corfo di 
tempo, dove della nuova focietà veggafi fatta pa- 
xtjlà l È dovrem credere , che della ibeietà con- 
tratta tra due affenti , non folfevi (lato un 
rifeontro al' mondo, un legno, un indizio i o di- 
rem piuttofto , che il Comm. Marefeotti con co- 

telta 

Il — ■■ ■■■■■■ I _ Il 

(i) Fol. 87. voi, delle cautele^ 
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tefu immaginaria focieta voglia pigliarli giuoco 
di noi? / 

Egli è inoltre impercettibile la maniera , corne eb- 
be a nalcere la i'ocietà . Può la iocieta contrarli ' 
npn men tra’prefenti , che tra gli alienti ; tra’ 
prefenti 're ^ O vcrbts , tra’ lontani per nunàutn , 
vel per epijìnlam . Per un di quelii modi lorger 
dee la focietà. Re y & verbis duo junt genera con- 
trahendi inter prfjCnZes . l. 2. C. de pad. ty ideo d. 

I. 4. additar vel inter abfentes coiri pojfe Jocìetatcm , 
quod fu etiam duobus modis, per nuncium y ìdeji vi- 
va voce y vel per epìjlolamy ìdeji voce tacita (t). La 
lòcietà tra Marefcotti , e Buonfignore llata lareb- • 
be re^ allora quando e l’uno, e l’altro animo fo- 
cietaiis contrahend^ concorro folfe aU’aflìtto (a)'; ma 
ciò nnn accadde, ed aU’il'tromcnto il folo Marefcot- 
ti intervenne . Nemmen potè contrarli verbis , im- 
perocché il Bali Buonlìgnore dimorava in Siena , 
Lilògnercbbe perciò ricorrere ad un di quei mo- 
di, per gli quali la focietà tra lontani fi flrigne, 
cioè per nunaumyVel per Ne additi adun- 

que Marelcotii per qual mellàggio, se per. un uo- 
mo , o per un Angiolo fecegU intendere Buonlì- 
gnore il luo di legno*, dì entrar di nuovo in fò- 
cietà per i’ahro affitto del 1778. al 1781., ovve- 
ro 


( I ) Cujac. ad l. q. D. de reb. cred, tom. 7, 
654, D. 

(a) Fid. Gothcjred. ad l..i. D. comm. divùL 
Vinn, ad Ut. ì6.' tib. 3. Injl, 


♦ 
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fo et dimoflri una lettera , in cui quegli fìTatta 
idea aveflegli palelaia . Non potean certamente 
per altri mezzi Buonfignore, e Marefeotti comu- 
nicarli i lor fentimentì : se pur non amerem dire, 
che tutto allora per Tuperna rivelazione li fece,' 

A quello dilìicil palio il Clomm. Marefeotti ridotto', 
come fi trarrà mai d'impaccio? Ei non può dire, 
che per nuovo confenfo di Buonfignore rinata fof- 
fe la Ibcietà; anzi confefl'a,che non favvi co/ de- 
funto huon/ignore altro convento . Ha prefo però il 
difperato partito di foftenere , «che fu la locietà 
tacitamente contìnemata ^ o come parla altrove, per 
tacita reconJuzìone (i). Chi può follrire feempiez- 
ze di limil fatta? 

Ben è vero, che delle volte il lìlenzio s’tnterpetra 
per conlènfo . Addiviene ciò fpecialmente in fatto 
di locazione, e conduzione, allora quando concor- 
ran quelli necefi'arj requilìti , il fatto cioè del 
conduttore , il qual compiuto il tempo della \nh 
cazione pur rimanga nel fondo; e la pazienza del 
locatore , che il fappia , il vegga , e potendolo 
impedire , il comporti . Nè altro , falvochè la ma- 
rifella utilità del locatore a quella interpetrazio- 
ne da luogo « Si colonus conduxerit agruni ad cer- 
tuni ^tempus , & impleto tempore conduéiionis' manet 
in conduzione , fetente ^ U patiente domino , eodetnqne 
locatore , placet utriu'^que partis- taciturnitate condii- 
Zionem renovatain videri « . < . . Uti aiitcni 

domi- 


(XV) 

lémtnus tMfiM U eam rem oonfentire intelligatur^, fa* 
tit manifejli ejus utilitas , quia nifi fundum eidem 
colono locabit., alium colonum non rcperiet prò eo an* 
no; & ita af^er ìlle (i) . Spetterà ora a Ma> 

rel'cotti di farci vedere , se quefte cofe al con- 
tratto di focictà fi convengano , e se alcan di 
quei requifiti pofia nel cafo noftro avverarli ; po? 
nendofi mente ancora , che egli non continovò 
nellaffitto dopò del 1778. per virtù del primo 
illromento, ma vi fu innovazione di contratto , 
cITendofi pel fecondo triennio fatto nuovo iftro- 
mento . - . 

E però d’avvi fo il Comm. Warefcotti , di poter da 
alcuni fatti fucceduti dopo la morte di Buonfigno- 
re trarre delle forti conghictture della foci«à‘. 
Ragion vuole adunque » che prima d’ andar oltre 
chiaminfi. quefte conghictture in difaniiiia. Egliaf- 
ferifce, che trafcorfo il primo anno del fecondo 
affitto, ne inviò il conto fociale al'Balì Buonfi- 
gnore in Siena: ma quelli dalla morte prevenuto 
non potè rimandarlo coirufata approvazione . Sog- 
giugne, che lo fteflb conto duplicato .diede indi 
al Bali Carignani , il quale fcorto avendo , che 
cfib Marefcotti riufciva creditore in ducati $0., il. 
perfuafe a volerli rilafciare alla Religione , *pcr 
non entrare in più minuta, ed efatta difcuffione 
del conto : e che nel tempo avvenire di quel pri- 
mo anno non fi parlò più mai ; e tutti i paga- * 

menti 


(i) Donell, ai l, 6 , C, mandat. vel contr, ~ 
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inènt! fi fecero apprelTo per' conto delle due arf. 
fiate del mortorio, e vacante nel mele. di Mag-. 
gio 1779. cominciate. ' , 

Egli è per fermo un qran fatto , cTie di quanto il 
Comm. Marefcotti alTumè d )bbiam alla di lui nu- 
da , e femplice autorità rimevter:i. Qui pubbli- 
ca, o privata fcrittura di tuttociò fa fede ? niu» 
ina: quai teftimoni vi lonn.^ due trapaflati, Buon- 
fignore, c Garignani . £ pitremmo oltre a ciò 
così balfa idea concepire deUelìmia ben conofciu- 
ta accortezza del Comm. Marefcotti, per iniurci. 
a credere, che faldato egli avendo quel conto con 
Carignani , non fi folfe brigato di prenderne per 
fua licurezza un rifcontro ? Ed a dire il vero , 
nè Buonfignore , nè Garignani vidder mai quel 
conto, il quale fol dopo cominciata la lite fi è 
veduto fra le altre fcipide carte di Marefcotti 
comparire negli atti . 

Nè poili'am dar per vero , che ne’ pagamenti fatti 
dopo da Marefcotti agl’Uluftri Ricevitori , venne 
piegata la caufa delle due annate del mortorio , 

, c vacante, e non mai quella della prima annata 
appartenente allo fpoglio di Buonfignore , poiché 
dagli atti non apparifce . Ma se così pur folle , 
per procedere l’argomento di Marefcotti , dovreb- 
be egli produrci una partita di Banco , in cut 
elpreffamente fi leggeffe chiamato il falcio della 
prima annata* Rileverebbe quello ben poco a po- 
ter arguire la locietà; gioverebbegli però, per 
non doverli del fitto della prima annata far pa^ 
rola . Ma dall’avere i Minillrl delia S. Religione 

fem- 
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fèmplìcemente rifcofTe delle fomme a conto delle 
due annate del mortorio, e vacante , non Cegue 
poi nUaztone, che il conto deU’anno antecedente I 
fofle rimartb fpento ; vicmaggiormente perchè quan- 
tunque il credito della Religione da un fol fon- 
te, cioè daU’atfìtto del Baliaggio l’origin traeva ; 
ttittavolta per diverfo riguardo il frutto della pri- 
ma , e Taltro delle due feguenti le fpettava ; quel- 
lo cioè come comprefo fra lo fpoglio del defunto 
Ball BuoTifignore ; quefto per ragion del mortorio, 
c vacante . Chi dee due crediti confeguire non fi 
pregiudica per uno , in eligendo per l'altro . 

Ma quel conto , fi replica , quel conto fociale da 
Maggio 1778. ad Aprile 1779* fu diflefo dal Ra- 
zionale Ghibellini , che gli altri tutti allorché 
tennefi il primo affitto in focietà , avea formati , 
c Ghibellini per ordine del Bali Carignani della 
formazione del conto medefìmo fu foddisfatto . 
Bene Ita, mille conti a Ghibellini potea Mare- 
feotti far foggiare a fuo modo ; ma mille conti 
di Ghibellini non potean mai valere per argo- 
mento della favolofa focietà . Il pagamento , che 
qui fi addita fecefi poi a Ghibellini da Marefeot- 
ti (i), il qual nella girata dille quel che meglio 
gli piacque , fcnzachè Carignani avefl'evi avuti 
parte ; ed a quefto propolìto altro non abbiamo , 
lalvo un biglietto a Marefcoiti di Carignani , che 
da a divedere d’eirerfì quefti refo mediatore per 
- B . — .. »- qual- 

• ' ■ ■ I t ■ I I III ■ ^ 

(i) Fol, 350, W.' dW/tf uaaelc.i 
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qualche «iiilferenaa tra iVlarclcotlt, e Ghibellini , 
nata (i). 

L’ ultimo rifugio di Marefcotti è una rifpofta da’ 
Ven. Procuratori della Vtn. t..amera data a’ 15. di 
Settembre 177^. al Bali Carlguani , di quella far- 
ina : Non ci pjr niente a ptQfuJito di conr'uìuare mi- 
la focietà d' affitto col Comm. .Marefcotti.^ non Capen- 
do ricgnofcervi veruna utilità^ anzi piuttojìo dijlur- 
bi{i). Se fi volelie ammetter per vera quella car- 
ta sfornita di ogni legittimo requillto, li dovreb- 
be por mente , che* a noi manca la lettera del 
Bali CarignShi neceflaria alTolutamente per ben 
comprendere la rifpofta . I Ven. Procuratori nulla 
certamente della focietà potean Papere; ed il Bali 
Carignani , dopo di aver cercato invano qualche 
indizio della focietà , anzi dopo di aver udito dal- 
lip ftelTo Marefcotti, che per H affitto ad Aprile 1781. 
»oh travi niun altro lonvenio fatto col defunto Buon- 
fignore ; come avrebbe potuto aver per lìcura la 
iocietà , e darne alla Ven.Camcra ragguaglio ? Sa- 
rà da credere alla fine , che a rlchiefta di Marc- 
Icotti propollo avelie a Ven. Procuratori Carigna- 
ni il partito , di condurre innanzi il rimanente 
delPaffitto in Ibcietà , allegando forfè l’efempio di 
quel che nel precedente triennio avea latto Buon- 
^gnorc ; partito da’ Ven. Procuratori giudiziofa- 
inente rifiutato. 

Si 

-rr (») ¥oU 355. W, deUe- cautele^ 

(2) l'ol. I i,'a U wl.' dglU (tauiela . 
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Si è già a mio giudizio con quella evidenza , che 
sforza , c raptlce 1’ ijitelleti;p dimoftrato il fjrima 
adunto, di eiTer una tollia , un fogno la loctetà 
-neU’affitto da Maggio 177^, ad Aprile 1781. , e 
per confeguente di non doverci punto dilungare 
dall' idromcnco per liquidar, il credito della S.Re- 
ligione . iìd eilèndo' cesi facciamei ad elaminare la 
relazione del Razionale Gavoui , il quale appun- 
to , come era meftieri , prcl'e norma , dal folo 
iftromento deU’affitto Egli, per *la prima annata 
maturata in Aprile 1779. ammette a prò di Ma- 
refeotti ducati 1+03. 8z. pagati per la tafla de* 
vafcelli; e più altri ducati 616 . 36, per la pcn- 
fione airiUuftrc Comm. Francone ; e per ultimo 
ducati 3600, fatti pagare in Siena al Bali Buon- 
fignore , le quali tre partite dan la fomma di du- 
cati 56zo.e grana 18., laonde per giugnere a du- 
cati 8600., che era il fìtto di un’anno, il porta 
debitore in ducali 1979. 8z. (1), e lo dello fi è 
latto nel decreto di difeufiione (%) . 

Al conto di qued’anno altre due partite avrebbe 
voluto Marefeotti imputare , una di ducati 51^ 
*5>a. a cagion della rata, dovuta da Buqnfignore , 
de’ ducali 1049.^ 84. , che fi ebber di perdita ^nel- 
la prima annata dell’affitto . Queda di lui prctea- 
fione , se «inai la perdita fu vera» -, eh egli lei fap- 
pia , dipenderebbe totalnjente dalla focietà, di cui 

« fi » . . fi è 


fi ò già favellato abbaftanr-a . La ièconda partita 
farebi^ di ducati 2505. 6 ^. .per diverfe lìpefe oc- 
corilc nello lleifo primo anno; ma a noi e ignoto 
quali fiati coterte Ijjefe; e se pur alcuna ve n’ a,- 
vea , da doverli giuda i’illromento alla S. Religio- 
ne addoflare, bilognava legittimamente giuftificar- 
la , ilccome nelliftromento erafi convenuto (1). 

Sieguon le due annate del 17S0. e 1781,, per le 
quali fecondo la relazione di Gavotti et rielce de- 
bitore in ducati 6094. 14. E qui verrem partita- 
mente a parlare delle querimonie di Marefeotti 
'centra la relazione , ed il decreto della difeuflìo- 
ne , feguendo, quanto fia polìibile, l'ordine da lui 
in una iftanaa data alle ftampe, tenuto . 

Duoli] primieramente Marefeotti della partita di du- 
cati 300. all’anno pagata ne’divifati due anni al 
■Comm. Narni Mancinelli Luogotenente del lia- 
liaggio , la quale sì nella relazione , che nel de- 
creto a carico di eflb Marefeotti fi è latciat.! . Ma 
di che mai fi duole , se così fu pattovito nell’ i- 
ftromento : B comechè in detto KiUaogìo fi deue 
pontre il Luogotenente per governo del meJefimo ; 
che però fi è convenuto , che U provijìa di tot 
Luogotenente , che deve effere di un Cavaliere 
della fejfa S. Religione , fi debba fare da effo 
Eccelle ntìjfmot iSignor Bali Cari guani in nome di 
detto Ven. comun Teforo y. con rejìare in fua liberti 
di prefeegliere (piel Ca/valiere , che meglio jiimeri y 

■ “ ■ • ■ 

j — I — I — - I 

(1} Fai. j. a t, . } 
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fenzacM pojja avere impedimento alcuno da ejfo Su 
gnor Comm. Marefeotti ; anzi debba rejlare a carico 
del medejimo il pefo, e la provvìfione , fi dovrà dare 
al detto Signor Luogotenente , attefo cosi fi b tra 
effe parti fpecialmente convenuto (i). 

Ma. quefta fu, diedi nell’ilìanxa , quefta fu inav- 
vertenza del Notajo , atiefochè la provvifione del 
Luogotenente dovea eflere a pefo della Religione; 
ed eflendofi dopo alcuni meli il Gomm. Marefeot- 
ti deir errore avveduto, forte fen querelò con Ca- 
rignani . O miraeoi nuovo , o rara , ed ineftiraa- 
bile innocenza ! Il Comm. MareCcotti fa un con- 
tratto di tanto rilievo, e non legge riftromento. 
Si accorge indi dell’abbaglio , e ni un compenfo vi 
da . Entra dopo due anni neU’afEtto , il profegue, 
il compie, e ftaJlì in filenzio . Lafcia morir Ca- 
rignani , ed una dichiarazione non fi procaccia 
della verità del fatto . E quel che è più, la ftef- 
fa innocenza crede ora di trovare in noi , in vo- 
lerci contra la fede di un illromento rimettere a. 
teftimonianze di morti. 

Fa ufo a quello propofito Marefeotti di un bigliet- 
to fcrittogli a’ ZI. di Febbrajo 1780. dal Bali Ga- 
rignani , nel quale se gli diede avvifo di far paf, 
fare il /olito onorario di Luogotenente £ S. Stefano 
al Signor Comm. Narni nella marnerà /olita ,. effen- 
dovi il confenfo del Titolare (a) , Or fi foggiugne 

B 3 nel- 

(1) Fol. 8. 

(a) Fol. 88. ' W. delle cautele . . * 
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neU’iftan^a ftampaca : perchè Carìgmnl dargli t or^ 
dine di pagare ^ attefo vi era il conjen 'o del Titola- 
re? Sì il conlèiil'o del i’itolare era neceirario per 
la (celta del Luogotenente, la quale di conlenfo 
del 'l'itolare duvea (arii , (iccome una lettera de’ 
Ven. Procuratori da Mareicotti elibitaci , fa fede. 
Iti quanto ai quejiti ^ che a Ja^ri 'pondi ama , che è al 
Ven. Bali la elezione del Buogotenente , ejjèndo un 
atto di giurifdizione , come ci fpicgajjimo nell'antece- 
dente nojlra (i). Ma inipezione non era del Tito- 
lare a chi ovai doveiie la (pela dellonorario im- 
putarli; e la cofa è chiariilima . Noi trattiamo 
delle due annate del mortorio, e vacante, la cui 
rendita fenza participazione del nuovo eletto Ti- 
tolare tutta alla S. Religione lì apparteneva . Per 
quella (pela adunque, che fecondo Tavvilo di Ma- 
relcotti veniva a diminuire il fitto , la fola Reli- 
gione, e non altri avrebbe avuto deirintereUe;.. e 
perciò a che mai quel confenfo del Titolare? 

Ed ecco la rifpofta ad una feconda oppolizione di 
Mareicotti. Volle da lui il C^mm. Narni pagato 
con anticipazione il quadrimeltre del luo onora- 
rio , e Mareicotti , quellubm così femplice , che 
tutto commetteva alla difcrezionc del calò , non 
ieppe farli ofeir di mano la melchina fomma di 
ducati xoo. sulla parola di un Cavaliere , ma fe- 
cegli in iferitto dichiarare ; che nel ca'o premorijfe 
il Ven. Bali Buonjignore prima del quadnniejlre ^i.he 
' - anti~ 


(i) Fol. Il, at. voi. delle cautele. 
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MKticipatamente fi pagava per un jiare della Luogote- 
henza^ e che da' Signori della V en,_ Camera non fi 
ammettere lo Jpazlo di uno , o due mefi , che non 
fojfero principiati y in tal cafo rcfiuuire la quantità 
corripondente ^ o pure togliere indenne , ed illeso dal 
detto yen. Bali Buonfignore (i) . Io vorrei conce- 
dere, che Narni giudicato avcHe , di dovere al 
pefo dellonorario la Religione foggiacere; che mai 
influirebbe ciò alla noftra controverlìa? Ma la co- 
fa fi fpiega agevolmente. Poteva fempre il Luogo- 
tenente ad arbitrio del Titolare , o della Reli- 
gione in tempo di mortorio, e vacante camblarfi: 
e quindi avvenne , che per l’additata anticipaaio- 
ne Marefeotti richiefe, e Narni diede quella co- 
filfatta cautela. 

Si querela fimilmente Marefeotti, per non efierfi dal 
di lui debito difalcata la provvifione di annui du- 
cati 50. del Segretario Antonacci , la quale per 
altro non fiam chiari di eiTeriì pagata . Il decre- 
to a tal propofito riferito fi è aU’ifiromento ed 
a buona ragione; poiché neU’iftroraento fi fpiega- 
ron le fpele, a cui la Religione rimaneva obbliga- 
ta ; e furon le necelTarie per la confervazio- 
ne de’ corpi dei feudi , si veramente , che annui 
ducati 30. avellerò oltrapafl'ati (z) . Ogni altra , 
da quelte in fuora avea a fotfrirfi dal Attuario . 
Non fappiam dunque comprendere perchè vogliali 

R ^ ’ alla 

(1) ¥ol, 334. W. delle,, cautele . 

(3) Fol. 7, a f. »• 
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alla Religione la ipelà della provvifione del Se> 
gretariò; se mai vi fu, attiibuire. 

Della ftelTa natura è un’altra partita di ducati 8o. 
pagati al Razionale Ghibellini . Nel decreto fi è 
<atta veramente palfare a danno di Marefcotti^; 
ma fi è foggiunto : falva preromane facienda in caju 
exhibìùonis origirudis patiti* Àanà ; fMn’ciocchè Ma- 
refeotti temprava il mondo , di aver fatto tal 
pagamento di commiflione di Carignani , e pèr.ri- 
compeófar Ghibellini delle fatiche impiegate a prò 

■ della Religione, e del Titolare . Noi abbiam già 
Ih' fftfrtita di ^ncD bella ^ e prefente, con alcune 

■ ambigue, per non dir maliziofe elprefiìoni di Ma- 

' refeotti (i), che lungo tempo ìnnanei avea idea- 
to il gran difegno; ma la cofa pafsò tra lui , e 
Ghibellini, ed il Bali Carignani ^ come abbiam 
fopta avvertito, altro io quella congiuntura, che 
1& pitti ' d » non fece . 

,Cf di duetti ' 

Ac net corpi del Ba- 

'lft^|ìo‘.‘ Si dfsdfe ^ovedimento a tal fatta di fpe- 
^‘rteiri ft t^meato ; ed eccone la convenzione. C'At.’ 
i/e » clOf^ rì^itrdimo la conferuazìone dei 

,^/le pàtìj^^tV ruina debbano andare a carico del 
^itkidh Tejbro ma le fpefe piccole a danno di 
€omm. Marefcotti , così però che le dette 
‘ jjpefìrpicCole per le rif azioni ordinarie non eccedano li 
ducali 30. l' anno j ed eccedendo tal fomma colf ejibizia- 

ne 


' (1) Fol, 350. voi. delle cautele. 
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de legìttimi documenti Ji debbano bombare <ad ejjo 
.Signor Comm. Mare] cotti (i), Quefta regola appun- 
to nella relazione di Gavotti oflervata fi è . Nè 
i due anni del 1780., e 1781. più che ducati ^o. 
in due partite, una di ducati 17. 50. , e l’altra 
di ducali +2.70. in pregiudizio di Marofcotti non ' '• 
fi fon calculati , mentrechè innumerabill altre , o 
vere , o finte , neceflarie, o inutili , che fiano , a 
pelò della Religione fi fon riportate . 

Leggonfi poi nell’ iftanza molte partite dilpofte in 
due lunghe filze, delle quali afcende la prima a 
ducali 177. 38., e la feconda a ducati n8. 15. 
Contengon elFe parecchie fpefe , cioè la mercede ’ 
alla Icntinella nel calìello di S. Stefano, la pigio- 
ne della caia al guardiano a cavallo , la provvi- 
fione al curfore della- Curia, alcune limofine, ci 
altre poco diilimili , per non farne qui nojofa di- 
ftinta numerazione . Di tutte quclìe Ipefe non fi 
è avuta ragione, per*efl'erfi neiriftromcnto conve- 
nuto , Che tutte le fpefe locali del detto Baliaggio , 
muna eccettuata, che occorreranno durante il prefente 
aifitto, debbano cedere, ed andare a carico, e pefo di 
ejjo Signor Comm. Marefcotti . affittatore , fenza effe- 
re a niente tenuta detta S. Religione, e per ejfa det- 
to Signor- Bali Qarignano (2). Or di quella quali- 
tà fono le fpeiè, di cui lìiam ragionando ; giacché 
fotto il nome di fpefe locali vengon tutte quelle^ 

fi S ^che 

(0 .fol. 7. 'St-au . 

(2) ftd. 8. 
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cW 'fra* r anno in $ul luo"b, cioè nei - feudi; nfl 
Baliaggto eran lolite* e necefiane a fàrfi; da qua- 
, lunque principio dipendènti : nè fa meltieri d’an- 
dar rintracciando , se riguardavan elle all’utile , 
al comodo del padrone ^ o del fitiuario , legcm 
enìm contractus deJit . h se la S. Religione, non 
oftante l’ affitto avelTe voluto alTumere il carico 
delle mentovate fpefe, per Ibmna alFai maggiore 
llabilito lì larebbe il fitto con Marefeotti . 

Per la flcfla ragione non dobbiam dare orecchi al- 
l’altro di lui lamento, che la relazione, ed il de- 
creto non gli abbian menata buona la Ibmmi di 
ducati 714. all’anno per le mercedi a’provvifionà- 
ti nei feudi , aU’Agente cioè , al Vicario , al Fat- 
tore, ai birri. Alla metà di qaelìe fpefe non ri- 
caferebbe Marefcotti di fottometterfi , dirigendo 
fempre alla focietà il fuo penfierog ma bilbgna , 
che se ne ricreda una volta . Vorrebbe almeno', 
che la S. Religione rendelTe paléli i conti dd 
Comm. Chiurlia, che per tre anni fino ad Apri- 
le 1775. tenne lo ftelTo affitto, affin* di vederli, 
quali eran le fpefe locali , ohe a danno del fit- 
tuario dovean ridondare ; av\’ilàndofi egli , che 
riftefia norma abbia a feguirfi con lui , eiìendo 
che il fuo contratto • fopra quello di Chiurlia fu 
. guidato. Ecco una nuova illufione. La Religione 
non venne a conti col Comm. Chiurlia , il qual 
loddisfece efattamente il fitto giuita l’illroniento . 
ll-GomnT. Chiirrlta norr era ' ii‘ Comm. Maretcnr- 
ti. Nè è poi vero, che il 001111*3115 di Mirefcot- 
ti all’ iltromento di Chiurlia fi riivrì-’: -fol così 

in 
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Jn 'generale nel primo iilromeoto di Maréfidtct li 
^ifìe, che riceveva egli a fitto il lialiaggio come 
allora fi teneva dal Comm. Chiurlia , coi corpi , 
e rendite &C. tali quali le rendite , e frutti fi fono 
percepiti da effo Signor Comm. Chiurlia mlì’ affìtto , 
che attualmente ne tiene (i). Ma quando .fi venne 
a’ patti fpeciali , e fra gli altri, delle fpelé , mai i 
più del contratto di Chiurlia non fi parlò, ficco- 
me non se ne parlò in niun luogo del fecondo 
iflromento, ^ 

Si è pretefo inoltre,' che fl'^debban bonificare duca- 
ti ^o. a cagion di averli il Comm. Chùirlia an* . 
ticipatamente efatto il diritto della 
governo di Palano per l’annata del 1775* » 
andava comprelk nel primo affitto di Marefeotti . 

Nè la relazione , nè il decreto a ciò dan retta ; 
e per non lieve motk’o. Mettendo da parte, che 
il diritto della patente non va proprtameore fra 
/ le' rendite del feudo , ed è Icmpre incerto ; se 
quel profitto gli venne meno nel precedente con- 
tratto finito* in Aprile i778.,come eivuol òggi al 
fecondo affitto riferirlo.^ £ se nel precedente con- 
tratto fuvvi'la focietà con Buonfignore , di quel- 
la mancanza ne’' conti fociali>li ^be -per fcrmp 
confiderazione . •> . ^ 

Poco dovrem brigarci a ribattere la lioinanda , che 
fiegue appreffo per rammilfione di alcune altre 
partite pel cambio della moneta . Kifponderà per 

* * ~ — ■fc.* — -ifc.fc V 
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( 1 ) Fot, !^z<3. voi., delle cautele, ^ ,V 
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noi riftromento . In efccuzione di che il predetto 
Signor Comm. Marejcotti (i obbliga , e promette di 
dare ^ e pagare al predetto Ven. comun Teforo &c. 
qui in Nap. in carlini d' argento , fenza retenzione 
alcuna d'agio^ e cambio il predetto annuo ejìaglio Oc, 
(i). Dunque andiam oltre. 

Fra le rendite del feudo di Fafano vi fono alcuni 
piccoli cenfì , cke formano l’annual fomma di du- 
cati 8. ^o. Il Gomro. Marefeotti folliene di non 
averli riicollì, e vuol perciò conteggiare colla Ré* 
ligionc la fomma di due. 53. q.3. , quanto impor- 
terebbero fei annate dal 1775. al *781. (i).Dei 
primi tre anni, cioè dal 1775. al 1778.000 è da 
parlare affatto per la tagtone di fopra additata ^ 
L’affitto di quei primi tre anni terminò già ; ed 
è ora intorno al fecondo affitto del 1778. al 
1781. la nofìra quiflionc . Oltreché se io quegli 
anni fi patì difetto di cotella rendita , i conti 
della foci età 'con fiuonfignore il dovetter fapere , 
Fermiamci adunque agli altri tre anni , ed in- 
terrogbiara Marefeotti clii gli vietò refa7-ione ? 
Io non voglio diffimulare un patto deU’iltromen- 
tO, che accadendo mancanza di ciafJiedun corpo , o 
porzione notabile di rendita per decreto di 'Iriòunali 
di quejla Città ^ che avejfe la fua efecuzione , allora 
fi debòa dare ad ejjo Signor Marefeotti la nf azione 
di quelli danni , che da tal decreto gli fi accagtonaf- 

Jero 

- (1) Poi. 3. 

(t) FoL 65. dd. voi. delle cautele. 
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Jero (i). Ma il decreto proibitivo del rifcotimen» 
to de’cenfi dove è mai? Altro non fi è recato, 
che una relazione del Governatore *di Fafano al 
Delegato della S. Religione , in cui fi dice , che 
eliendofi cominciato a procedere in ^quella .Corte 
per aftrignere al pagamento i debitori de cenfi , 
erari lòpravvenutc prowifioni inibitorie del S. C., 
a cagion del giudizio ivi di frefco dedotto a no- 
me dell Univerfità di Fafano (2). Or le provvifio- 
ni avean la data de 9. di Settembre 1780., laon- 
de fino a quel tempo non vi era Rato impedi- 
mento niuno; c le prowifioni eran di quelle, che 
con altrettanta facilità fi rivocano , che fi lpedi-/j 
fcono . . ' 

Àvea altresi Marefcotti porta in regiftro una parti- 
ta di ducati 25+. 90. , prezzo di certa non efat- 
ta quantità di decime , e tettatici . Il decreto fe- 
guendo le orme della relazione l’ha efclula , ma 
ampia libertà gli ha lafciata di farne l’efazione 
dai debitori . Neppur querta parte del decreto è 
andata efente da richiamo . Dice l’irtanza , che 
relazione lìa già compita, ed il denaro fìa in ma- 
no dell’Erario Dragone . Bene , adempia Marefcor- 
ti al fuo dovere colla Religione, chp non ha va- 
ghezza di faper tante cofe ; e facciali dà Drago- 
ne confegnare il denarose noi gli diam 1 ficurtà di 
non volerlo proibire. ' ’ . 

Kerta finalmente a parlare della più interelTante pre-, ’ 
• ten- 


(1) . 

(2) Fo/. 97. . • . • 1 ' . > 
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tcnlione di Marefcotii, quale è la remi fllon della 
^mercede per mancanza di frutti . £ qui lautor 
dcU’ilianza ci rien preparato un raziocinio di tutti 
gli altri vieppiù leggiadro. Nell’anno 1781. ultimo 
del iccondo ailitto, gli ulivi non dieder frutto; il 
diedcr però ne’ tre anni del precedente affìtto , e 
ré’ due primi del fuflèguentc . Or calcolando ,le 
quantità di olio rendale in quei cinque anni , ne 
lifulia la fomma di ducati 1532.30. per ogni an- 
no, e quella fomma fi dee far buona a Marefeot- 
ti 4 detraendola dal fitto dell’ ultima annata . •£ 
non d quello cum raiioae injamre . 

Primieramente come può nominarli remidion di mer- 
cede, dopo di aver Marelcotti nell’ illromento ri- 
nunziato, a ^ualunqtie pretenjionc ^ che forfè potreb- 
t>e avvenirli d' 'cf computo ^ rejlaur-o^ defalca d ejiuglio y 
e rifazione di danni , fpefe , ed intereji per qualunque 
cafo fortuito generale y e fpectale , daono umano raro , 
infoluo y -e contingente anche per mancanza 

di frutti iift'<!t dimiduimy vel quameumque parteni deU 
r annuo cjiaglio &c.{\)ì £ non fon mica qiiefli paU 
tiy come immapàna l’autor deU’illanza , piutiojìoili- 
le di blotarìy ehe altro : fon patti fodi , valevoli, 
ed elìenziali-, e dalla legge autorizzali . Di una 
rara jnloUta llerilezza , di una grave calamità , 
che per inopinato fortuito accidente , o come di- 
cono i Latini vi niajorcy avvenga, non dee il At- 
tuario folo folirire il danno; ma convien , che col- 
la reniilTion della mercede 'anche il padrone abbia- 
ne. 


(i) FoL 4. 4 t. ad 5, 


Digitized by Google 


( XXXI 5 V , r ^ 

ne la parte fua ; ^ tam.cn capr^um mn ^ in /acA, 
tionc ^ {ut mas', regionis pojiii-abat \ut ft qtta lui teirtm, 
pejla* *ìsy Vii alio €«eh vitto datane Jiiudì^nitj ad onus 
del fittuario , />>.vrmir«r(() . Quella l'pecic di pat- 
to ha tempre mai la tua ferme^2a -, Si quii fun- 
Jum locaverit^ ut ttiam fi quid qtajore vi acadijjct ^ 
hoc ei prujiarefuf., poèta jiandam efjé ■,{%) . Troppo 
adunque incontideratamente ha l’ autor dell'iftania 
lafciata correre quella propoilzione : QjusjH patti 
fino piutto/h Jiile di biotari che altro, * 

• Ma lèordi.imoci per ora deU’iftromento La remiC. 
Ifcn della mercede non ha mai luogo ogni volta 
che là llerilità di un’anno coll’ ubcrtà dell’altro, 
fla ricompcnlkta (3). Che che fia deU’antecedente 
allìtto, la rendita deH’otìo nel polleriore , gialla 
r calcoli di Marei'cotti giunit nel 1779. a ducati 
952,, e nel 1780. a ducati 313S. L’abbondanza 
di quella ièconda annata , non diede forfè al di- 
fètto della terza lùificiente compenlb ? Ed io ag- • 
giungo , che'eflendo l'tato ii contratto non per un 
fondo folo, nón per una fola determinata fpecie 
di 'frutti , ma per tanti , e varj corpi di diverlir- 
fima rendita, quanti il Baliaggio ne. comprende , 
degna ‘compenfaziona noiranno fteflb dovrebbe far- 
li' dp una forte di rendita coll'altra . E -.non v(v 
glio ommettere un’altra' riflclPione affai opportuna, 

( I ) L. 8. C. de locat. , & coni, ' ' 

• •(2)- jL. lo. JJL.ead.^ 

(3} !• tod, ‘ ■ Y ,» 
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chef di 'Tua. natura la rendita deli' alio non è mai 
annuale , ma viene alternativamente ; e cotale al- 
ternata rendita (t diede a fìtto : a che dunque do- 
lerli che da mancata in un’anno? Nihil extra con- 
fuetudinem accidit : vuol dunque la legge damnum effe 
colòni (i) .'Or con una ragione co» debole in drit- 
to ' e così mal rondata in fatto,, poiché rella an- 
cora a faperfi, se 'fu > vera la mancanza dell* olio 
nel 1781., e se ordinariamente debba -quel frut- 
to arrivare alla quantità figurata da Marefcotti ; 
pur qiielti grida., e (Irepita fopra il decreto, che 
iènza' trattenere la foddigfkzione del debito, ha la 
precefa- remitlìon della mercede a termine ordina- 
rio fottomeffii. ‘1 

Si è dato' fine all’iftanza colla partita di ducati »oo, 
che lì pretendono per eil'er mancata l’ entrata del- 
le decime : ma l’autor 'dcH’iltanza aon fenza .fine 
artificio ha voluto ciò efpriraere eoa locuzion^nlà 
fai generali , ed ofcitre; H perchè uopo è di ma- 
rifeftare come vada la •bifogua . Rendono gli abi- 
tatori di Putignano 4 c decime al Baliaggio delle 
biade , che feminano anche fuori il dUlretto. Av- 
venne circa Vanno 1780., che due Gitudini di Pu- 
tignano abbandonata la patria andarono a flabili- 
re il 4 or domicilio altrove, e fuori del territorio 
£ mifero a coltivare -de’ campii E per non ricever 
iioja dall’Erario del Baliaggio intorno alle deci- 
jne,, già per loro avvilo non dovute nè a cagion 

de 


(i) L. 16. §. 2. D. eod. 
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de' fondi, come pofti oltre il diftretto , nè delle 
pcrfone ' tome ufcite dalla «iurifdizione di Putì- 
gnano, ottenner provvrfioni dalia Regia Camera, ’ 
che non veniller molellati . Sopra quello fatto co- 
' minctofli a difputare tra Marefconi , ed il di lui 
ingente,! quali credevano , che coloro iol per fro- 
dare le decime iti follerò ad abitare altrove ; e 
che la colà meritallè ogni attenzione , per eiler 
di pdlìmo elèmpio. Ma la cofa non pafsb più in 
la delle loro ditpuie, nè altro fi fece. Della per- 
dita dt quelle dècime vuol Mareficotti fopra la S. 
Religione rifarli . Molte filmile qui converrebbe- 
ro, e quella Tpecialmente , che non vi fu decreta 
di Tribunale iBefio in elecuzione , proibitivo di 
cotefte decime , nel qual folo calo erafi a Mare- 
icotti promclfo neU’illroniento il rifacimento del 
danno (i), e quelle prov'vifioni , avverandoli la fro- 
de, potean di leggieri ritrattarli . Io però farò pa- 
go di dir folamente , che fu quello un capricciq 
di Marcfcottij nè mai la S. Religione aveagli da-' 
ta coU’affitto potcftà di andar per le decime per- 
fonali perièguitando coloro, i quali dal territorio 
del feudo avean dileggiato. . , 

Eceoci fuora della giodiztola ifianza del Gomm.Ma- 
. refeotti. Or dove -fon le onte , i torti , le gra- 
vezze arrecategli dalla relazione, di Gavottt e dal 
decreto del Signor Delegato? La S-Religione piut- 
tofio deir una , e dell’altro dee querelarli , ed ha. 

‘ ben 


(i) Fol, 6. 
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Wn di che. Nè io.poflb tralafciare di darne qii 
\m, faggio , 

Il Razionale Gavo^ti menò buoni al Coi^. Mare- 
fcotti in più partite meglio che ducati 400. nei 
Aie anni dal 1780. al 1781. per 'onorar] di Av- 
vocati , e Proccuratori , e fpefe di liti ; ed il de- 
«teto colla relazione fi è^onforraato . Primiera- 
mente di quelle partite mancan per lo più le giu. 
ftificazioni ; ed in giudizio non s’ ufa di dar fede 
alle (empiici parole . In Iccondo luogo neceflario 
era a faperfi a qual fine tanti Avvocati , e Proc- 
cliratori in Napoli, e nella Provincia ; quali fu- 
fon le liti difei'e da coloro. Sentali come fi coo- 
tenner le partì nell’ iftromento . Si è convenuto^ 
che le liti , che mai vi afferò , purché riguardano la 
eonfervazione dei corpi ^ e de diritti debbano ojjere a 
carico del comun Te oro, e Religione \ ma quelle^ che 
riguardano l’ef azione de' diritti^ ed altro concerneat e le 
rendite, debbano effere a carico di ejfo Stgn^ Mare^ 
/cotti (i). Per , virtù di quefto patto le liti , che 
avefiero attaA*^i i corpi , ed i diritti del Bx- 
liaggio doveano cflère a carico della Religione , 
dovean cioè dalla Religione foftenerfi ; ma non 
dtedefi poi a Marefeotti l’incumbenza di prenderne 
Panunto a nome della Religione; o almeno al- 
meno ha moftrato il Comm. Marelcotti di ciTerfi 
in quei due anni fofferta lite , che tolti avefle di- 
jmira i corpi , 0 i diritti del Baliaggio? 

Si 


(i) Fol. 7. at. 
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Si fan pafìàre neUa relazione, e nel decreto clnq;xe 
altre partite, che fbrman la fomma di due. ax^. , 
e diconil pacate d’ordine di Carignani . Si va di 
male in peggio ; m'a non bifogna qui cercar delle 
pruove , poiché Marelcotti ci mandarebbe ad in- * 
terrogarne Carignani. 

Del pari è infofiribile l’abbagUo di Gavotti per aver 
caricata la Religione di molte piccole l'pelc , che 
pur montano più di ducati aoo. impiegate tutte 
per l’elercizio della giurifdizionc ne’nientovati due 
anni , cioè per catturare i rei, per cullodirli , per 
alimentarli , per conduiU al Tribun ale deU’Udien- 
za , e lìii la fpeià della fune per ligarli . Chi^^- 
prà indovinarne la ragione ? Il Comm. Marefeottt 
godeva la giuridizione , ne traeva i proventi, eia 
Religione pagherà lo feotto ? E perchè non ram- 
mentò égli il Gavotti il patto deiriftromento,cA(i 
tutte le fpefe locali del detto Bahaggio , niuna eccet- 
tuata , che occorreranno durante f affitto , debbano ce^ 
dere a carico , e pefo di effio Signor Comm, Mare- 
/cotti affittatore , fenza e/fere a mente tenuta detta 
Sacra Religione (i). Lc fpefe locali quali faranno, 

8c (^efte non lòno.^ 

In ultimo luogo non poffiam contentarci di qnellx 
- parte del decreto , che centra il giudizio del Ra- 
zionale Gavotti ha aggravata -la fjkelrgiona di al- ' 
cune fpefe di limofine fatte in Fafano . O le li- 
mofine non crai) lolite , c non dovea Marefeotti 

far 

I 

(0 FolT. 
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ftr’del caritatevole col borici d'altrui . O eravj 
coAame di farle , c fra le fpefe locali poflbn be- • 
ntflìmo annoverarli ; viemaggiormente perchè quel- 
Tufb a Marefcotti, che noa fu nuovo all'allìtto,' 
non era ignoto. 

• . Tutte quelle cofe dedotte fi fono in «n memoriale 
di proponat contenta , e fitmo a buona fperanza, 
triìc la Regai Camera voglia il decreto del Signor 
Delegato in quelle parti riformare. 

• Per le cofe fin qui dtvifate terfa , e chiara , e lu- 
minolà la ragione della Sacra RcligioBC apparifce, 
c le mendicate naulèofc eccezioni del Gonyn. Ma- 
refcotti fi dileguan come nebbia al vchio,, Ei pe- 
rb ncll’eflerfi ‘melfo all’ imprelà di contraftare un 
debito liquido, e certo, da un pubblico iflmmen- 
to nafeente , mezzo mezzo confeguito ha il fuo 
intento; elfendo di già prelfochè anni quattro , 

• die per cotali illeciti mezzi fi ha in man ritenu- 
ta un fomma così rilevante . Ragion vuole adun- 
que , che di ciò tengali conto , come altresì delle 
molte , e gravi fpefe , dalla Religione a cagion di 
• quella ingiuda lite foflèrte, ficcome la S. Religio- 
ne dalla giuftizia della R. Cam. fenza fallo ii jh-o- 
Bicttc. 

Gennajo «7^$. 

Niccola Docdlli* 
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